REGOLAMENTO DELLA V ASSEMBLEA ORDINARIA CONFEDERALE DEGLI EXALLIEVI/E DI DON BOSCO
ROMA PISANA 3 – 6 OTTOBRE 2015
L’Assemblea Confederale Mondiale per svolgere adeguatamente i suoi lavori si serve di un Regolamento che indichi le norme procedurali e soprattutto l’estensione della sua competenza. Questo Regolamento verrà approvato all’inizio dell’Assemblea
. 
I. L’Assemblea Confederale Mondiale e la sua convocazione

Art. 1. L’Assemblea Confederale Mondiale è il principale segno dell’unità dell’Associazione degli Exallievi/e di Don Bosco nella sua diversità ed è statutariamente composta e regolata
. È l’incontro fraterno nel quale gli Exallievi/e compiono una riflessione come Associazione per mantenersi fedeli alla propria cultura, al Vangelo, alla Chiesa, alla società e a Don Bosco come animatore, guida, faro, leader della Famiglia Salesiana
.
Per mezzo dell’Assemblea Confederale Mondiale l’intera Associazione, lasciandosi guidare dallo Spirito del Signore, cerca di conoscere la volontà di Dio per un miglior servizio alle famiglie, alla Chiesa, alla Società ed alla stessa Associazione.
            L’Assemblea Confederale Mondiale è convocata dal Presidente Mondiale (Statuto art.19 c).
Art. 2. L’Assemblea Confederale Mondiale detiene l’autorità suprema sull’Associazione, sotto la paternità e autorità del Rettor Maggiore come centro di unità della Famiglia Salesiana. In particolare, spetta all’Assemblea Confederale Mondiale stabilire norme per tutta l’Associazione, trattare gli affari più importanti, eleggere i membri della Presidenza Confederale. Le sue deliberazioni obbligano tutti gli associati, non appena siano state promulgate dal Presidente Confederale Mondiale.

Art. 3. L’Assemblea Confederale Mondiale in via ordinaria si raduna ogni sei anni. (Statuto art. 17 a).

II. Gli obiettivi dell’Assemblea Confederale Mondiale 2015
I traguardi dell’Assemblea Mondiale 2015 sono tre:
1.  Celebrazione del Bicentenario della nascita di Don Bosco: Pellegrinaggio.
Art. 4.  Participare ai festeggiamenti per il Bicentenario della nascita di Don Bosco a Torino: Pellegrinaggio degli exallievi del mondo.

2. Elezione della Presidenza Confederale 

Art. 5. Eleggere la Presidenza Confederale dell’Associazione degli Exallievi/e di Don Bosco  (Statuto art. 29b ).

3. Approvazione definitiva dello Statuto 

Art. 6. Approvare nell’Assemblea Confederale in via definitiva lo Statuto Confederale Mondiale (Statuto art. 18) che dovrà poi essere ratificato dal Rettor Maggiore. 
III. Apertura dell’Assemblea Confederale e nomine
Art. 7. Le adunanze dell’Assemblea Confederale Mondiale sono presiedute dal Presidente Confederale Mondiale o, in sua assenza, dal Vice Presidente Vicario, coadiuvato nella direzione e nello svolgimento dei lavori dal Coordinatore dell’Assemblea, dal Delegato Confederale Mondiale e da tre moderatori.

Art. 8. Nella prima seduta dell’Assemblea Confederale Mondiale il Presidente Mondiale presenterà il Coordinatore dell’Assemblea e i due o più segretari, nominati dalla Giunta Confederale e confermati dalla Presidenza Mondiale. I segretari debbono essere delle persone che conoscano molto bene la lingua italiana. 

Se la necessità lo richiede, potranno essere scelte persone che collaborino con i segretari, anche tra i non componenti dell’Assemblea Confederale. I segretari dovranno registrare in appositi verbali accuratamente redatti gli atti dell’Assemblea e le deliberazioni prese.
Art. 9. Dopo il controllo della verifica dei poteri e la presentazione dei segretari, il Presidente dichiarerà legittimamente aperta l’Assemblea.

Art. 10. I tre moderatori sono eletti dall’Assemblea Confederale su una lista di cinque nomi proposta dalla Presidenza.

Nel primo scrutinio ogni membro dell’Assemblea indica al massimo tre nomi "ad validitatem
". Risultano eletti coloro che raggiungono la maggioranza assoluta dei presenti ed hanno ottenuto più voti.

Nel secondo e nel terzo scrutinio ogni membro dell’Assemblea indica al massimo tanti nomi quanti rimangono rispettivamente da eleggere. Nel secondo scrutinio l'elezione avviene ancora a maggioranza
 assoluta dei presenti
, mentre nel terzo basta la maggioranza semplice.

In caso di parità nel terzo scrutinio, si procede ad una ulteriore votazione su coloro che hanno avuto pari numero di voti. L’elezione avviene a maggioranza semplice. 

Art. 11. Il Presidente, il Coordinatore dell’Assemblea, il Delegato Confederale Mondiale e i tre moderatori costituiscono la Presidenza dell’Assemblea. Oltre quanto le è demandato in altri articoli del presente Regolamento, alla Presidenza dell’Assemblea compete:

a) deliberare dell’apertura e della chiusura delle sedute generali; 

b) proporre l’ordine dei lavori e il relativo calendario e orario; 

c) risolvere ogni dubbio “iuris et facti
” sull’applicazione del Regolamento, salvo appello per iscritto di almeno un terzo dei componenti effettivi dell’Assemblea; in tal caso l’Assemblea dovrà pronunciarsi con la maggioranza di 2/3 dei voti dei presenti;
d) proporre all’Assemblea nuove norme integrative, nello spirito del presente Regolamento.

Art. 12. Compete al Coordinatore dell’Assemblea Confederale di assumere la direzione d’accordo col Presidente, il coordinamento generale dei lavori dell’Assemblea Confederale e l’alta responsabilità del funzionamento degli uffici e servizi tecnici. È inoltre sua competenza portare a conoscenza dell’Assemblea gli ordini del giorno, le comunicazioni della Presidenza ed altre eventuali informazioni. 

Riguarda pure al Coordinatore ed ai segretari dell’Assemblea Mondiale la verifica e l’appello di ogni votante. 

Art. 13. Spetta ai moderatori guidare, a turno, i dibattiti in aula, attenendosi fedelmente alle relative prescrizioni regolamentari, ed esigendo che vi si attengano parimenti tutti i membri dell’Assemblea. Compete perciò ad essi dare e togliere la parola in aula. Finché non siano eletti i moderatori, fungerà da moderatore il Coordinatore.

IV. Prendere la parola in aula

Art. 14.  Ogni oratore (avente diritto), per gli interventi richiesti per iscritto in via previa alla discussione, ha a sua disposizione 5 minuti, ed è tenuto a redigere per iscritto tutto o almeno una breve sintesi del suo intervento, da consegnarsi alla Presidenza dell’Assemblea al termine dell’intervento, per facilitare il lavoro della segreteria.

Art. 15. Finiti gli interventi prenotati, sopra un determinato argomento, avranno luogo ulteriori interventi su richiesta in aula.

Il moderatore di turno darà la parola ai richiedenti nell’ordine di richiesta. Per tali interventi, ogni oratore potrà chiedere la parola una sola volta, avrà a disposizione 2 minuti e consegnerà poi una breve sintesi scritta alla Presidenza.

V. Lingue ufficiale dell’Assemblea Confederale

Art. 16. Dato che “il testo ufficiale dello Statuto è quello redatto in lingua italiana” (art. 36a), l’italiano è la lingua ufficiale dell’Assemblea Confederale Mondiale, con traduzione simultanea in francese, inglese, portoghese e spagnolo. 

VI. Commissione Elettorale
Art. 17.  Nomina e composizione della Commissione Elettorale          

1. La Comissione Elettorale es nominata dalla Giunta Esecutiva Confederale secondo    l’Art. 27, quarto comma dello Statuto Confederale mundiale.

2.  E’ risultata composta dagli exallievi: Sergio Monello (Brasil), Antonio G. Pires (Portogallo), Ambrose Marak (India); dal Segretario Generale, Sergio Rodriguez che e dal Delegato Confederale Mondiale D. Josè Pastor Ramírez. Il Sig. Sergi Rodriguez è il Presidente della Commissione Elettorale. 
Art. 18. Identità e attribuzioni della Commissione Elettorale
1. La Commissione Elettorale è l’organismo che ha come compito la preparazione delle elezioni in vista della partecipazione all’Assemblea Confederale Mondiale e il buon andamento del processo elettorale, rispettando e facendo rispettare il Regolamento approvato dalla stessa Assemblea Confederale Mondiale. 

2. Altre attribuzioni della Commissione Elettorale indicate nello Statuto nell’art. 27 sono:
a) elaborare un regolamento di votazione;

b) definire il numero di voti corrispondente alle Federazioni Nazionali secondo la consistenza delle associazioni che le compongono,

c) richiedere le candidature per la Presidenza Confederale sei mesi prima delle operazioni elettorali in base ai seguenti criteri (Statuto art. 28 dello Statuto Confederale Mondiale vigente):

· ogni Federazione Nazionale può presentare fino a tre candidature, una delle quali è riservata ad 1 GEX; 
· Si richiede l’approvazione del Presidente e del Delegato Nazionale e dell’ Inspettore Salesiano del territorio di iscrizione del candidato. 

d) Ogni candidato dovrà avere i seguenti requisiti:

· Esperienza minima di servizio associativo di cinque anni (adulti) o tre per i GEX.

· Disponibilità minima di 10 o 15 giorni l’anno di tempo per dedicarsi al servizio. 

· Conoscenza di varie lingue (indispensabile la lingua inglese).
· Capacità economica per assumersi il 40% dei viaggi.

· Abilità di leadership e di innovazione.
· Abilità interpersonali e di relazione con le persone
· Consenso scritto del coniuge in caso di essere sposato/a
.

3. Spetta anche alla Commissione Elettorale:
a) la presentazione della lista ufficiale delle candidature secondo i predetti criteri da comunicare due mesi prima dell’Assemblea. Non saranno ammesse candidature in Assemblea (Statuto art. 28);

b) la verifica delle deleghe di voto, di cui all’art. 26 b dello Statuto;

c) identificare i participanti dell’Assemblea que hanno diritto al voto al voto; 

d) la preparazione delle schede di votazione per continenti, differenziate secondo colori diverse;

e) il controllo della validità delle schede di votazione;

f) lo scrutinio dei voti, che avverrà pubblicamente in Assemblea (per tale operazione saranno richiesti i nominativi di 2 scrutatori non candidati – presenti in aula);

g) la stesura dei verbali con i risultati delle elezioni;

h) la presentazione al Rettor Maggiore della terna designata dalla nuova Presidenza Confederale, per la scelta del Presidente Confederale Mondiale.
VII. Votazioni e modalità elettiva
1.  Il voto per delega
Art. 19. La delega di cui allo Statuto art. 26, deve essere nominativa, scritta e fatta per un solo elettore   avente diritto.

Il voto “per delega” è consentito nelle seguenti circostanze:

a) quando è rilasciata ad altro membro dello stesso organismo (tra membri della     Presidenza Confederale ovvero tra membri della medesima Confederazione e Federazione Nazionale);

b) quando, in caso di totale assenza di rappresentanti della propria Confederazione e Federazione, viene eccezionalmente designato un membro di altra Federazione della medesima area geografica.

Non è ammessa più di 1 delega allo stesso membro.

I rappresentanti della Società Salesiana possono essere soggetti cui attribuire la delega al voto. 

2.  Validità del voto nelle elezioni
Art. 20. Perché il voto sia valido, deve essere:

a) libero e responsabile;

b) segreto, certo, assoluto, determinato (cfr. Codice di Diritto canonico, can. 172);

c) rientra nel concetto di “voto responsabile” la valutazione di alcune considerazioni al fine di eleggere una Presidenza Confederale Mondiale organica ed efficiente, derivanti dalla:

· riflessione sul “discernimento” presentata dal Segretario per la Famiglia Salesiana;

· disponibilità del candidato a partecipare attivamente ai lavori della Presidenza Confederale; 

· presenza nelle riunioni previste in Statuto art. 17;

· partecipazione alle manifestazioni internazionali programmate.

Art. 21. La Commissione Elettorale comproverà il numero legale degli elettori d’accordo con l’articolo 26 dello Statuto Confederale e darà informativa della lista all’inizio dell’Assemblea Confederale Mondiale.  
Art. 22. Sono considerate aventi diritto al voto le Federazioni Nazionali che hanno effettuato il versamento della quota secondo quanto stabilito dallo Statuto (art. 26 c) e d’accordo con quanto deciso dalla Presidenza Confederale (art. 18 b). 
Elezione della Presidenza della Confederazione Mondiale 

Art. 23. 

a) La Presidenza Confederale in accordo a quanto indicato dall’art. 16 b dello Statuto deve essere composta da un minimo di 12 membri: il Presidente Confederale Mondiale, il  Delegato Centrale della Famiglia Salesiana, il Delegato Confederale Mondiale, il rappresentante degli exallievi sacerdoti, gli otto conseglieri regionali (quattro adulti e quattro Gex). Si stabilisce la seguente distribuzione che risponde ai criteri di equità e di funzionalità:

· ÁFRICA 


2 Consiglieri (un adulto e un Gex);

· AMÉRICA           
            2 Consiglieri (un adulto e un Gex);

· ASIA - OCEANÍA
            2 Consiglieri (un adulto e un Gex);

· EUROPA 

            2 Consiglieri (un adulto e un Gex).

b) Il Vicepresidente Vicario e il Vicepresidente Gex si eleggono rispttivamente tra i quattro consiglieri adulti ed i quattro consiglieri GEX. 

c) Il Segretario e il Tesoriere possono essere scelti tra i consiglieru elletti o cooptati  dalla Presidenza Confederale Mondiale.

Art. 24 Processo di elezione della terna per il Presidente Confederale Mondiale
a) La votazione per eleggere la terna per la nomina del Presidente Confederale Mondiale si effettuerà  separata dal resto delle elezioni per la Presidenza Confederale Mondiale. 

b) Tutti i candidati presentati dalle Fedrazioni e Confederazioni Nazionali possono essere votati, salvo rinuncia a partecipare a detta votazione della terna; 

c) Ciascun lettore può votare un massimo di 3 candidati; 

d) I 3 candidati con il maggior numero di voti formano automaticamente la terna; 

e) In caso di parrità di 2 o più candidati, si procederà ad una seconda votazione tra detti candidati. In caso di ulteriore pareggio prevale il criterio dell’età (cfr. Códice di Diritto canónico 119 - 1).

Art. 25 Elezione dei membri della Presidenza Confederale Mondiale
a) La votazione per eleggere il resto dei mebri della presidenza Confederale Mondiale si effettuerà per regioni continetali. 

b) Tutti i candidati presentati dalle Federazioni e Confederazioni Nazionali di una Regióne continentale possono essere votati dagli elettori della sua regione. 

c) Ciascun elettore può votare un consigliere adulto e un gex delal propria regione continetalea. 

d) LI candidati (adulti e Gex) che hanno ricevuto il maggior numero di voti nella propria rispettiva regioje continetale faranno parte della presidenza Confederale (quattro adulti e quattero Gex). 

e) Se uno dei candidati risulterà nominato Presidente Confederale Mondiale, il secondo più votato della sua regione continentale occuperà il posto come consgliere.
Art. 26 Representatività continentale

a) La Commisióne Elettorale assicurerà la presenza di 4 Gex nella Presidenza Confederale (Art. 16 Statuto); a partire dalle candidature ricevute e garantendo il principio della rappresentatività continentale.

b) In caso di mancanza di candidati in una determinata regione, non si potrà nominare candidati di altre regioni. 

c) In caso di esistenza di un solo candidato per regione. Una volta eletto proporrà un altro candidato per la vacanza della sua regione;
d) En caso de esistenza di un solo candidato per Regióne: La Presidenza Confederale Mondiale con la collaborazione del Delegato Confederale Mondiale y e dei consiglieri regionali dei salesiani di Don Bosco cercherà un candidato.. 

VIII. Modi de esprimere la votazione per l’approvazione dello statuto: altri compiti.

1. Compiti

Art. 27. Per la redazione dello Statuto se costituisce all’inizio dell’Assemblea Confederale Mondiale insieme alla Commissione dello Statuto, un “Gruppo di redazione” composto da un rappresentante dell’África, dell’Asia, dell’América e dell’Europa e per lo meno di due o 3 esperti in lingua italiana pproposti dalla Presidenza Confederale Mondiale, con capacità di síntesi e di redazione.  Il gruppo al suo interno elegge un coordinatore ed un portavoce.

Art. 28. Revisióne degli artícoli e votazioni.

La Commissione dello Statuto presenterá una bozza definitive nella quale si inculdono tutti gli emendamenti ricevuti nel tempo fissato per questo.
Si voteará in primo luogo se l’articolo corrispondente si modifica o meno.

Nel caso si in cui si approvi la modifica, si voteranno gli emendamenti ricevuti, e si adotterà la proposta che riceva il maggior numero di voti.

 La Commmissione dello Statuto raccoglie le modifiche approvate dall’Assemblea Confederale Mondial.

2.  Modalità di espressione del voto
Art. 29. 

a) Per le votazioni sull’approvazione e le modifiche agli ememdamenti degli articoli dello Statuto si richiederà la maggioranza assoluta dei presenti; per il  Regolamento si seguirá lo stesso criterio.   
b) In qualunque altro caso, compreso le questioni di natura tecnca o procedimentali,  è sufficiente òa maggiranza assoluta dei voti dei presenti, salvo disposizione contraria prevista da questo regolamento. 
2. Periti invitati e mezzi di comunicazione 

Art. 29. 
Il Presidente Confederale Mondiale e l’Assemblea Confederale Mondiale hanno la facoltà di chiamare all’Assemblea altre persone come periti o come osservatori senza diritto di voto.

I periti prendono parte alle discussioni e hanno la parola nell’Assemblea solo se richiesti. 

Art. 30. L’Assemblea Confederale Mondiale in aula può esprimere il suo suffragio con tre tipi di voto:

a) PLACET o voto positivo. Equivale all’accettazione pura e semplice del testo proposto alla votazione, nello stato di elaborazione in cui si trova quando è messo ai voti. 

b) NON PLACET o voto negativo. Equivale alla non accettazione pura e semplice del testo su cui si vota. 

c) PLACET IUXTA MODUM. Equivale all’accettazione sostanziale del testo. Si desidererebbe tuttavia che fosse modificato secondo il “modo” proposto.
 Tale voto viene computato come PLACET assoluto, se il “modo” non viene espresso per iscritto.

Art. 31. 
Ogni membro dell’Assemblea Confederale Mondiale è moralmente impegnato ad assumersi le proprie responsabilità in ogni votazione. È anche ammessa l’astensione dal voto.
Art. 32. Dopo il risultato favorevole della votazione degli emendamenti, il testo completo andrà al “Gruppo di redazione”, per la valutazione dei “modi”.

Il Gruppo di Redazione e la Commissione dello statuto proporranno il testo dello statuto definitivo, con gli emendamenti e le inclusijni, alla votazione finale dell’Asamblea, in cui si  potrà votare sólo “placet” o “non placet”.

Art. 33. 
Per riaprire una discussione su ciò che è stato approvato, si richiede la maggioranza dei 3/4 dei presenti.

IX. Interpretación del Reglamento.

Art. 34. In caso di dubbi di interpretazione a posteriori dall’approvazione del presente regolamento, sarà affidata al coordinatore dell’assemblea, al delgato mondiale, ed a uno dei l’incarico di interpretazione della llegislazione lelettorale contenuta nel presnete regolamento dell’assemblea, con il possibile apporto di persone esperte della società salesiana. 

X. Chiusura dell’Assemblea
Art. 35. 
I segretari consegneranno al Coordinatore i verbali dell’Assemblea Confederale Mondiale e tutti gli altri atti della medesima, comprese le registrazioni, che fossero in loro possesso. Il Coordinatore a sua volta li consegnerà al Presidente Confederale Mondiale, il quale provvederà che vengano conservati accuratamente nell’archivio dell’Associazione.

Art. 36.
Sciolta l’Assemblea Confederale Mondiale, il Presidente Confederale Mondiale farà tradurre lo Statuto almeno in francese, inglese, portoghese e spagnolo. Spedirà lo Statuto, dopo la sua firma, dopo quella del Rettor Maggiore, del Delegato centrale della famiglia salesiana, del Segretario Generale e del Delegato Confederale Mondiale, a tutte le Confederazioni e Federazioni Nazionali ed Ispettoriali

Apendice

Di seguito si riportano i massimi numeri di voti delle Federazioni Nazionali, sempre che dimostrino l’esistenza delle Federazioni Ispettoriali degli Exallievi.

Sono presenti 31 Paesi votanti: 

AFRICA: (22)

RDC Congo, Sudafrica, Sudan, Sud-Sudan, Kenya, Mozambico, Zambia, Malawi, Zimbabwe, Angola, Tanzania, Uganda, Burundi, Madagascar, Swaziland, Lesotho,

Per le Ispettorie che seguono, in caso di avere più di un paese ripresentato con Federazione Nazionale di Exallievi attiva avranno un voto per Federazione invece di un voto per Ispettoria: 

AFW 

AGL

AFO

AFE

AET

ATE

AMERICA: (35)

Brasile (7 voti), Messico, Argentina, Colombia (3 voti), Cile, Ecuador, Paraguay, Perù, Costa Rica, El Salvador, Guatemala, Repubblica Dominicana, Canada, Stati Uniti, Bolivia, Haiti, Panama, Uruguay, Venezuela, Puerto Rico, Cuba, Honduras, Nicaragua,

ASIA - OCEANIA: (33)

India (14 voti), Filippine (3 voti), Giappone, Corea, Thailandia, Hong Kong, Macau, Timor Leste, Australia, Papua Nuova Guinea, Taiwan, Vietnam, Laos, Cambodia, Fidji, Sri Lanka, Bangladesh, Nepal

EUROPA: (42)

Italia (13 voti), Spagna (7 voti), Polonia (5 voti), Gran Bretagna, Portogallo, Slovacchia, Croazia, Belgio Nord, Belgio Sud, Francia, San Marino, Svizzera, Slovenia, Bosnia – Herzegovina, Austria, Germania, Olanda, Irlanda, Malta, MOR

Totale: 132

 E 15 componenti della Presidenza: Muceo, José Pastor, Vaz, Gudiña, Castellanos, Hunter, Gupta, Sapienza, Tikmany, Fuster, Musenga, Fell, Mons. Brugnaro, Cubeta, Rodríguez 
Totale: 147

� Statuto Confederazione Mondiale delgli Exallievi di Don Bosco2010, art. 17 a. 


� Statuto Confederazione Mondiale, art 16 a. 


� Cf. Carta della Identità carismática della Famiglia Salesiana di Don Bosco, Art. 13. 





�   Per la validità.


� Un accordo si realizza per maggioranza assoluta quando ha ottenuto la metà più uno dei voti. Un accordo si realizza per maggioranza semplice quando ha ottenuto il maggiore numero di voti tra le distinte opzioni che sono state votate. 


�  Si interpretano per presenti quelle persone che partecipano nell’Assemblea, che si trovano nella sala e che hanno diritto al voto, sia per diritto proprio o per delega di chi abbia il diritto. 


�  Di diritto e di fatto. 


� Delibera Presidenza Mondiale Confederale, Roma 24 giugno 2014. 
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